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Il governo si impegna in iniziative j V i n i n c o n t r i 
per dare più forza alla cooperazione Rassegna dei vini tipici piemontesi. 

Il documento finale approvato all'unanimità - L'intervento del compagno Napolitano - Come definire i caratteri dell'impresa 
cooperativa - La « breve predica » del ministro del Lavoro, Tina Anselmi - Le proposte unitarie scaturite dall'assemblea 

ROMA — Con un ord.ne dei 
giorno approvato all'unani
mità e con una e breve pre
dica v del mm.s'.ro del La
voro T.r.a Anfdm. icoal lei 
E tessa l'ha defm.ta». s. sono 
conclusi ieri mattina all'Au-
d.torium della Tecnica al-
l'EUR. i lavor. della 1' Con
ferenza nazionale sulla coope-
rnzione La Conferenza tut
tavia non e finita- continue
rà con altre .n:z:at.ve. in d.-
rez.one de.'.o approfondimen
to, che deve avvenire m co
mune come ha tenuto a spe
cificare il m.mstro, su. temi 
emersi e m dire/.one della 
e abort i tone de. necessari 
provvedimenti che si dovran
no andare a prendere. 

't La 'erra sopporta tutto, 
anche la grandine — ha ri
cordavi l'on T.;ia Ans imi 
parafrasando un proverbio 
della sua provincia trev.g.a-
nu — m.t non sopporta pero 
le eiaeo.V, e o e le parole a 
vuoto ». Bisognerà quindi pas
sare ai fatti. Mai come in 
questa occasione ciò sembra 
l'obiett.vo possibile, anche 
perché chiaro è l'impeeno in 
tal senso di forze politiche, 
cooperat.ve, sindacali. 

li m.n:.->tro ha annunc.ato 
.1 varo di una riv.sta unita-
r.a sul'a cooperazione. l'.n-
d.vidua/ione d: una sede e 
a. un i strumentazione unita-
r.c «tra governo e centrai. 
cooperative), l'organ. nazio
ne entro poche sett .mane 
d. un confronto tra gì: stes-
.>. pr.ne.pali protagonisti del
la conferenza onde tradurne 
.n l.net- precise gli or.enta-
mitit., conforta*., tinche da. 
parer; espressi d?lle forze 
politiche (a quelli della DC e 
de". PSI -.'lustrai. nella sedu
ta d: venerdì, ieri mattina si 
.-ono aggiunti quelli del no-
.-tro partito, del PRl e del 
PSDI). 

E' toccato al compagno 
G.or^.o N\»pol.tano sp.e„'are 
alia tr.bun.i. d. fronte ad una 
a.^-ernb i-i afent .s . -ma e nu
merosa. le posizioni del Par 
t.to Comun..-ta. I: compilino 
Napol.ttino ha esordito ^ot-
to..neando come g:à oge: .->: 
po.-_-a affermare che la Con
ferenza e certamente serv.ui 
a dare alle forze politiche, ai 
sindacati e alle organizzazio
ni economiche e soc.ah in se
ne-re, a tutta l'opinione pub-
bl.ca democratica, una luci

da visione d'insieme del pro
blema della cooperazione, 
dell'importanza del ruolo che 
essa può svolgere, della fase 
nuova che per essa si è aperta. 

Abbiamo potuto tutti ren
derci meglio conto — ha det
to Napolitano — di questa 
grande originale realtà eco
nomica e sociale del Paese e 
quale sia la funzione a cu. 
essa può assolvere, in campi 
diversi e fondamentali, dal
l'agricoltura all'edilizia abita
tiva. Una funzione che non 
può essere misurata solo in 
termini quantitativi, ma che 
va valutata in rapporto alla 
particolare natura dell'inter
vento o del modo di essere 
nella cooperazione. 

Qui Napolitano ha fatto 
esplicito riferimento ai pro
blemi della disoccupazione 
g.ovamle e femminile soprat
tutto ne! Mezzogiorno e al
l'affermazione di nuovi mo
di. più umani e solidali, di 
organizzazione della vita eco
nomica e sociale. Riconosce 
re e valorizzare queste po
tenzialità della cooperazione 
non significa cadere nella 
retorica e alimentare un mi
to. Il movimento cooperativo 

proprio in conseguenza dello 
sviluppo che ha conosciuto 
negli ultimi tempi ed in rap
porto a es* gonze oggettive di 
carattere economico, si trova 
davanti a problemi comples
si ed anche a difficoltà e a 
rischi. 

« In particolare — ha ag
giunto Napolitano — io cre
do che il passaggio ad una 
economia di grande scala, 
non porti fatalmente, e non 
debba portare, a una caduta 
di quell'aspetto essenz.ale e 
qualificante della realtà coo
perativa che è costituito dal
la partecipazione e dalla ca
pacità di decisione dei soci. 
E* possibile uno sviluppo che 
non comporti alcuno snatura
mento purché si abbia la con
sapevolezza dei problemi e 
dei rischi e ci si sappia con 
forza richiamare all'identià 
originale della cooperazione 
italiana, alla sua peculiare 
tradizione sociale e culturale. 
a quella singolare fusione tra 
la logica dell'impresa — e og
gi ormai è logica di un siste
ma di imprese sempre più 
moderne ed efficienti — ed 
alia idealità di un movimento 
che ha una duplice matrice: 

la matr. ie del .^oi.dansmo di 
ispiraz.one repubblicana e so
cialista, il solidarismo di ispi
razione cristiana. La conver
genza tra questi diversi so
lidarismi è alla base della 
ritrovata unità tra le grandi 
centrali cooperative, ma è an
che alla base di molte altre 
cose, a cominciare dalla Co
stituzione repubblicana ». 

Una definizione e delimi
tazione inequivocabile dei ca
ratteri e dei vincoli dell'im
presa cooperativa, in contrap
posizione a tutto quello che 
•1 documento di base chiama 
forma spuria di cooperazione. 
costituisce — ha detto ancora 
Napolitano — la base delle 
altre rivendicazioni e propo
ste che nella conferenza sono 
state avanzate. Tale defini
zione dà un senso e una le
gittimità a quelle proposte, 
garantendo non solo che si 
vada alla concessione di pri
vilegi. ma piuttosto si vada 
al superamento di posizioni 
discriminatone e alla piena 
valorizzazione della natura e 
del ruolo peculiare della coo
perazione. Napolitano ha con
cluso affermando di prende
re atto dell'impegno del vice-

' »e.'retano generale della De
mocrazia cr.stiana. on Gal-

i Ioni, e delle altre forze pò-
I l.t.che per la sollecita pre-
ì .-entazio.ne e approvazione di 
j ur.a legge d. riforma sulla li-
', n e emersa da: lavori del-
I l'upper.te commissione. 
j P r .nu di Napolitano, ave-
I va preso la parola anche il 
I prof. Arm.ini del Partito re-
. pubbl.cano. che ha messo in 
! guarda nei confronti di un 
i certo clima celebrativo pre 
Ì sente in alcun: interventi m-
i vitando .nvece alia medita-

l'.one su. prob.emi e soprat
tutto su: r:tardi che riguarda-

l no un po' tutti. 
| Sempre nel dibattito di ie-
, r: mattina è intervenuto, in 

rappresentanza delle forze 
sociali, i! compagno Ezio Boni-
pani che riallacciandosi alle 

: recenti conclusioni del con-
I gresso della Confesercenti ha 
, illustrato le connessioni tra 
| il movimento cooperativo e 
\ sii obiettivi dell'organizzazio-
I ne democratica degli eser-
| centi. 

j Romano Bonifacci 

In Italia e all'estero 

Violenti contrasti 
all'interno della 

famiglia massonica « » 

In minoranza i fautori della strategia della tensio
ne - Massoni italo-americani inviati da Sindona 
ROMA — La lotta all'inter
no della massoneria italiana 
•>er cacciare 1 fautori della 
.-trategia della tensione e 
dei tentativi a golpisti » ha 
avuto un primo risultato 
concreto. Il supremo consi
glio del rito scozzese, la com
ponente più numerosa del 
Grande Oriente d'Italia, (le 
al t re sono s! Rito dell'Arco 
Reale e il Rito Simbolico ita
liano) ha messo in minoranza 
:1 «sovrano gran commenda
tore» doti. Vittorio Colao di 
Catanzaro che ha dovuto la
sciare l'incarico che ricopriva 
da alcuni anni. Questa «defe
nestrazione» è di grande im
portanza, in quanto il rito 
scozzese è considerato il più 
importante della « famiglia 
massonica » e il suo « supre
mo consiglio > è formato dai 
« Venerabili 33 » cioè i più 
alti gradi massoni. 

Secondo alcune indiscrezio
ni, ì motivi che avrebbero 
determinato il voto contrario 
sarebbero da ricercarsi, in 
primo luogo, nell'azione di 
rinnovamento dopo le note 
vicende relative al Grande 
Or.ente ed a smascherare ì' 
attività dt-lla Loggia P2. im
p i l a t a ne. tentativi >< golp.-
sv. » e nei sequestri. Sembra 
che il rf Gran maestro >. Lino 
Salvmi. abbia cercato di me*. 
tere la Loggia P2 alle dirette 
dipendenze del Supremo con
siglio di r.:o scozzese sotto la 
formula del -< Capitolo coper
to -. Ma questa manovra che 
rendeva la LoggiaP2 ancora 
p.ù segre-a e più potente è 
s ta ta battuta dai «Venerabili 
33 '> che torneranno a riunir
si 1*8 mageio per eleggere il 
nuovo « sovrano gran com
mendatore ». D.etro questa 
vicenda c'è chi sost.ene che 
si sono scontrati ero-si inte
ressi a livello mtemaziona.e: 
da una parte la massoneria 
mzlese e francese impegnate 
s:a al rispetto delle forme 
di governo esistenti nei sin
goli paesi e -:a ad un'az.one 
contro il fascismo e dall'altra 
la massoneria americana con 
indirizzi di seeno opposto. 
Nei mesi scors. sarebbero 
intervenuti alcuni massoni 
•talo-Emer.cani per r.orgamz 
zare le file in . .a : i .n lM..a 
dai "runcrtrottit-re 3.ridona 
Secondo un p:.ino prestab.-
l . o n e r i USA. il Grand" O 
r.ente di Palazzo G.ust mani 
dorrebbe r.or-.in.z/.ir-. com
pletamente eo.i . esc.us or.? 
dell'ala democratica ir.en're 
a Hip.) de."a •» farn.Jl .« r r n -
»o~i.ca > direbbe stato ore 
.-celio Raffaele Ursir.i. diret
tore de.la Liqu.-a-, Quo-ta 
prospettiva ha a \u to ù primo 
colpo con il voto contrario al 
dot":. Coiao e con la boccia
tura del «gran maestro». 
Lino Salvini, ad entrare nel 
supremo con?..:.io dei s Vene
rabili 33 . 

Ma le \.cer.de d-lia rr_i = -o-
ner.a .tal.ar.a non -. ferma
no qui e .-c.rut.ino ;»d occu
pare le p.iC.ne d. r:rr..n\» 
itera de. quct.d.ar.. Ir.:.-::. .. 
f.ud.ee _-:ruttori- d. C.ir..ar.. 
dott . Lu.2-. Lombard.r... ne' 
rinvio a z.ud.z.o de. re-po 
sab.li del .-eque-tro e de'..' 
uccisione d. « Pucc.o » C.trta. 
lo sf inente f.c.io de".'ex pre-
s.dente dell'A.ivirda. r.ip.to 
:l 17 marzo 1&74. r.a affer
mato : ••! La rr.a--or.e-.a non e 
e.-t ranca al.a l.tt.t«ir./a di 
due autor. d**i sequestro, An
tonio Crivelli e Mano Cas
s a t a 

C'è da ncorcure che quattro 
importanti testimoni de. se
questro Carta sono « sp.ir.t. ». 
si t ra t ta de; fratelli Gungui 
assassinati m due azzuati . 
mentre l'avv. Ricco e Salta
tore Casula sono stati seque-
itratl e di loro non tX sono 
Avute più notizie. 

Non appena è stata depo
sitata la sentenza di rinvio 
a giudizo. il Grande Orien
te ha smentito l'appartenenza 
dei colpevoli alla massoneria 
di Palazzo Giustiniani ma 
le prove raccolte dal giudice 
istruttore dimostrerebbero il 
contrario. In fatti di seque
stri di persona il Grande O-
riente non sembra del tut to 
estraneo. Basta ricordare che 
dell'anonima sequestri roma
na. faceva parte l'avv. Gian 
Antonio Minghelli. segretario 
della Loggia P2. Quello che è 
più grave però è il fatto che 
all 'interno della stessa mas
soneria sono in molti a so
stenere che in alcuni clamo
rosi sequestri c'è lo « zampi
no » dell'organizzazione tan
to che alla Gran Loggia del 
1974 circolò un documento 
secondo il quale il figlio dell' 
industriale Ortolani era stato 
sequestrato perché il padre 
non aveva voluto pagare una 
grossa « tangente » in favore 
del Grande Oriente. Inoltre si 
ricorderà che Albert Ber-
gamelli. al momento del suo 
arresto affermò: «apparten
go ad una grande famiglia •>. 

Franco Scottoni 

Promosso dal Comitato antifascista 

A fine mese un convegno 
a Milano per la difesa 
dell'ordine repubblicano 
Lanciato un appello per la manife
stazione indetta dal 27 al 29 maggio 
MILANO — Il Comitato 
permanente antifascista 
per la difesa dell'ordine 
repubblicano di Milano ha 
lanciato un appello per la 
convocazione di un conve
gno nazionale da tenersi 
nel capoluogo lombardo 
nei giorni 27, 28 e 29 mag
gio. L'incontro, al quale so
no invitati presidenti di 
regione, sindaci, presiden
ti di amministrazioni prò-
v.nciali, parlamentari , di
rigenti di organizzazioni 
sindacali, comitati per la 
difesa dell'ordine repubbli
cano. dirigenti della resi
stenza, sarà un'occasione 
per discutere sui problemi 
dell'ordine pubblico, sulla 
criminalità, i problemi del
la giustizia, i compiti e ie 
funzioni dell'informazione 
di massa, i problemi dei 
giovani, sui valori dell'an
tifascismo e i principi co
stituzionali. 

A sostegno dell'iniziati
va è stato lanciato un ap
pello in cui si sottolinea 
la gravità della crisi del 
paese e l'aggressione cui 
l'ordine democratico è fat
to segno da parte di orga
nizzazioni criminali, a t t i 
teppistici, intimidazioni, ri

gurgiti di violenza che im
pelano sintomi inquietanti 
di un preordinato disegno 
eversivo e pongono alle 
masse popolari e alle for
ze politiche con dramma
tica urgenza il problema 
della difesa dello stato e 
della legalità costituzio
nale ». 

Ecco perciò che « le as
semblee legislative, con in
tese che permettano ai 
cittadini tutti di ricono
scersi nei provvedimenti, 
devono at tuare riforme at
te a garantire quell'ordine 
sociale e politico che la 
Costituzione indica senza 
incertezze... l'opinione pub
blica democratica... deve 
condannare e isolare l'in
tolleranza e la violenza. Le 
forze politiche democrati
che devono garantire una 
larga base di consenso po
polare allo stato democra
tico. Realizzare ciò — con
clude il comitato antifasci
sta milanese — con la par
tecipazione di diverse com
ponenti culturali e sociali 
in un quadro pluralistico. 
significa rafforzare le isti
tuzioni ed isolare e scon
figgere qualsiasi tentativo 
eversivo ». 

Al congresso del CNU a Taormina 

Unanime la richiesta 
che il Parlamento 

discuta dell'università 
Nuove critiche al progetto del ministro Malfatti - Il 
compagno Chìarante ricorda i punti salienti della 
proposta del PCI - L'importante ruolo dei sindacati 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Con l'inter
vento dei responsabili scuola 
dei partiti democratici ì la
vori del quinto congresso na
zionale del Comitato naziona
le universitario sono entrat i 
nel vivo del dibattito sulla ri
forma universitaria. E ancora 
una volta, esponenti politici, 
escluso il de Tesini, hanno 
sferrato una serrata critica 
al progetto di legge presta* 
tato dal ministro Malfatti e 
approvato dal Consiglio dei 
ministri. Tutti , comunque, si 
sono trovati d'accordo nel sot
tolineare l'urgenza del dibat
t i to parlamenterei ma allo 
stato at tuale assistiamo ad 
un continuo rinvio da parte 
del governo. Il ministro Mal
fatti non ha ancora presenta
to la sua proposta di legge 
in Parlamento, mentre sono 
stati depositati invece i pro
getti di legge del PCI e del 
PSI. 

E' necessario — ha sottoli
neato nel suo intervento il 
compagno Giuseppe Chiaren
te. responsabile della Consul
ta della scuola del PCI — che 
il problema dell'Università 
e della scuola nel suo com-

LA MANIFESTAZIONE STUDENTESCA INDETTA DA « LOTTA CONTINUA » 

L'assemblea di Bologna in difficoltà 
si frantuma alla ricerca di un futuro 

i : 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Il fatto che ie
ri il quo;.diano di << Lotta 
cont.nua » abbia dedicato le 
due pag.c.e r.servate all'as-
semb.ea d. Bologna del mo-
v.men'o -tu dantesco un.ca-
mente ad una isterica pole-
m.ea col PCI .n generale e 
con <»l'Uni*a - .n pan.cola-
re. accu-ati '.\ir.o e l'altra di 
aver volato impedir? la ma
nifestazione studentesca. a=-
jurno rutto il valore d: una 
arnm.ssicrie di debolezza. Non 
perche = ano vere le accuse 
iro-.se. m.i perche s: rivelano 
come JI-Ì rr.e'te.-e le mani a-
var.ti d: fronte alle tìifficcl-
•a in cu: l'ir.-.z.ativa s: sta 
ci.battendo e come un po\c 
:o tenta i r .o di cementare un 
fronte slabbrato CD'. ccr.;u£io 
coagulante de.. 'an; .comuni
smo. 

Perché questa riunione del 
movimento e interessante non 
solo per l'arcobaleno di p<y-
s.zr.cn: che espr.rr.e. ma an
che per la sensazione di «:e-
r...:à che traspare dalle co 
-e dette e da que > tao.ute 
L'a tro ieri il p.in:o e. r fé 
r.mento, il momento unif..a-

z- i ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 2 
Roma 2 
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61 69 37 4 88 j 2 
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27 35 39 58 26 t 1 
67 90 3 77 7 | 2 
19 69 55 70 35 t 1 

1 
X 

all'unico 12 L i r * 
«IH 11 1- 405J00 

41.000. 

tore era stato mdiv.duato 
nella rabb.osa reazircie alia 
chiusura dell'umvers.tà — 
che era poi la conseguenza 
di attegg.amcnti sbaglia;: che 
il movimento aveva assunto 
— gì. organ.zzatori accusa
vano le forze politiche demo
cratiche d. *»oler soffocare la 
loro voce te ' .Lotta conti
nua \ .1 quot.d.ano del grup
po. incorreva ieri nella grot
tesca =ituaz.one di non poter 
scrivere che il Comune aveva 
conressT il Pa:a7zo de.'.o 
-port. dato che per due JÌA 
=*.'ie aveva sostenuto che .o 
stesso Comune tentava d. 
imped.re la riunione: cosi il 
fatto che : lavori c r e b b e r o 
proseguiti -eri «ppunto al Pa-
"azzo cello Sport era det to 
nel sommano e taciuto nel 
:esto<: ."al:ro ieri — ripe
tiamo — gli organizzatori de
precavano cne le forze poe
tiche democratiche stessero 
impedendo la man.festaz.nne 
non concedendo locali, ieri — 
c.-.e i locali c'erano — resta-
var.o vuot.: i lavor. rJKrvSTano 
r.proidere alle d.ec. del ma*. 
t no. ma a mezzogiorno non 
erano «iieora com.nciat:. 

I. fatto e cr.e, g.udicando 
da quacto si e ascoltato fino 
ad ozg.. i. cos.ddetto movi-
rr.entc concorda ne. /ammet-
•ere .e propr.e d.ff.co.-.à. ma 
33. si d.vide e si frammenta 
quando deve pasque aii'ana-
.. = i dei percne e quando deve 
.nd:care una 5trate?.a comu
ne per -uperare le difficoltà 
;*.es>e Dezli attiiei ita..ani 
q j . =ono pre ;ent . scio una 
m.r.or«tiiz« ed alcune di que
ste prescize servono un.c«-
mtn te come teat.mcniacvza di 
j n fa.lime«to. come que..a 
di un de.egato dell'università 
di Genova, il cui intervento 
è stato solo per ammettere 
cne m quella città il movi
mento non trova spazio, non 
trova ascolto. 

Un quadro che non è stato 
modificato dall'arrivo. ien, 
di una p«rte della presiden-

» i 

za del famoso momento scis-
sicn.stico cost.tuiio dall'as-
^r.Tib.ea del teatro Lirico di 
Miioiio. nca modif.eaio per
cne i.i prv-.denza d. que.la 
-i--emD.ea era già parte de.-
l'.iz.one estremistica e non i! 
frut 'o d. una azione politica-

F n qui. di massima, l a — 
H.T.b oa e concorde. : . fran
tuma quando deve ,.r.ai.zza
re come è arr.*.ata a questa 
autoerr.arg.r.az:or.e e soprat-
• j f .o . d: con.-erj'<".za. quan
do deve idfctif.care una li
nea pol.t.ca per .. futuro, li 
f reo te a questa prospettiva 
- po-^ec.o accennare — a. 
momento — tre pos.zioni 
cuel.a di chi ammet te la ne 
cessità d: un nuovo discorso 
ex) '.a classe operaia, esclu
dendone però le sue struttu
re ist.tuz.onal. (sindacati e 
partit.>. que. a di chi cerca 
t«n collegamento solo con 
rrupo: « rivoluzionari •> ope
rai: quella, infioe. di chi af
ferma. s.rt pure dx ì mo.'.e 
amo:^u:*a. che ncn vi e pro
spettiva senza un c.nfronto 
globale, che ncn escludi nes-
-uo.i compeoente. quindi nep
pure «ma li d.scorso è so.o 
:mp.:e.toi sindacati e partiti . 

Le due prime posiz.oni so
no palesemente perdent. d. 
fronte a "..a recita de. Paese 
ed erano .nfa*t. qjel.e cne 
nanno portato alle condizioni 
a t tuai , d: ster...ta il mov.-
n'tot.i . .a terza appare forte-
rr.tn** rr..nor.tar.a e qj.r.d. 
decimata a soccombere se =i 
*f.lineerà al.* formulaz.one d. 
in aocjmer-.zo e.tnr.js.vo. Al-
a rt-cijz.ooe di questo t r ano 
•.tate «tddsfe. venerdì sera. 
t .e comm..ss.oni che però ieri 
er«sno g.a d.'.tr.tate =ette od 
otte «.co una nuova cenfer-
,T— uella d.ff.colta di mdi-
•. .iurtre un discorso comune. 
La spaccatura p.ù evidente. 
comunque, SÌ è manifestata 
tra il grosso dell'assemblea 
<:er. ai Palazzo dello Sport 
c 'erani circa 3.000 studenti» 
e g'.. a autonomi »: Questi 

iar-.ii:> v.olfntemecite man.fe-
-itato contro una presa d: pò-
s.^.or.e delle altre componcn-
t: che condannavano la v.o 
lenir., s.a aure attr.bueodola 
al troppD facile inserimento 
di provocatori. Gli a autono
mi ') ~: sono r.bellati ed han
no ce-cat i d: .mpedire la d:f-
fus.cr.e del te-.To. Sroo vola 
te parole grosse, ieri a mez
zo?.orno al.a presidenza del-
."assemblea, e s. e temuto cne 
da un memento a.i'altro pò 
tesse volare qualche cosa d: 
p.u ccnsis.tente del.e parole. 
Po. g.i .rautoricrn. -> nsnno 
dovuto des.stere - se£i.io un 
ci.e questo d. un à.\~eT$o »o.-
to del rr.Gv.rnìnto. A Rjma 
."assemblea . 'a-.e.ano gestita 

.oro. 
Kino Marzullo 

, plesso, divensra tema di di-
i scussione durante gli incontri 
} fra ì partiti per gli accordi 
i programmatici. Questa esi-
' genza, d'altra parte, è stata 
j sollevata in quasi tutti gli in-
• ferventi degli esponenti poli-
' tici. Chiarante ha ricordato i 
i punti di maggior divergenza 
| del PCI rispetto al progetto 
I governativo: l'inaccettabile 
i inquadramento non in diver-
j si livelli retributivi ma in due 

ruoli con differenti poteri dei 
• docenti: il problema della in-
j compQtib:lità; l'assurda dele-
i ga dei governo nella definizio-
j ne dei nuovi corsi di diploma 
ì e di laurea, tra cui i profili 
l professionali; l'assenza di u-
! na vera programmazione; la 
| scarsa attenzione per la n-
i cerca scientifica: la creazione 
I di un nuovo titolo di studio: 
ì l'assenza di provvedimenti 
: conrreti per il diritto allo 
j studio. 

j Come abbiamo riferito ieri. 
il presidente nazionale del 

j CNU nella sua relazione ìn-
, troduttiva aveva prospettato 
: l'idea di mettere in discussio-
I ne la legittimità dei sindacati 
| confederali ad occuparsi dei 
' docenti universitari. A questo 
i proposito. C h h r a n t e ha riaf-
! fermato l ' importan'e ruolo 

. dei smdacaM nel no-tro pae-
, s.e e quindi anche nel mondo 
•' umvers.tar.o. 
j La legittimità dell'interven-
j to dei sindacati è stata anche 
i =ottohneata con forza da &?.>. 
' zaniga. della segreteria nazio 
; naie della CGIL scuola e da 
! Uartocci. responsabile scuola 
. del PSI. L'esponente sociali-
; .ita. riferendosi ai continui 
; rinvìi di Malfatti, ha soste-
; nuto che c'è il pencolo che il 
, ministro sposti ulteriormente 

il dibattito parlamentare nel
la speranza che una even
tuale crisi d: governo faccia 
maturare l'.dea ri: nuovi prov
vedimenti urgenti. 

Il responsabile scuoia della 
DC ha invece fatto un lungo 
discorso, eludendo tuttavia i 
punti qualificanti del dibatti
to sulla r.forma. per sottoli
neare In pratica l'appozzio 
demorr."*..ano al progetto zo 
'.err.n*i-.o- ar.eh^ se ha tenu
to a precisare di non essere 
:n noìse.sso del testo definì 
vo d-rl'a propcs*r. Malfa'ti. La 
DC. ha concluso Tesini. si 
riconosce nelle linee zen^rah 
d^l D-c**e".*o di 2eH?e cover 
na*:vo. ma non .r.tendr rinun 
ciare ad in'prvp^.re con n ro 
c n e nror^^te r.e! dibattito 
OÌ r' "̂  r%~ rtn * a rrt 
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Ck>rsoTĵ uio,8̂ 'igtiiM>v/TeL(oii) 612^2 

l l l | I I M M I I I M I I I M I I I I I I I I I Ì I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l > . . l l l > l l l > i l l l M I M I I I I I I I I I I I I l l l t l l l l I I I I M I I I I I I I I 

Nuccio Ciconte 

Contro una speculazione politica 

La famiglia Passamontl 
querela alcuni giornali 

BOLOGNA — I fami.ian di 
Settimio Pìssamo.-iti. /agen 
te assassinato dai c<"«siddett: 
autonomi durante 1 recenti 
fatti presso l'Università d: 
Roma, nar.no smentito che 
un loro cor.eiunto abb.a par
tecipato al.,» tcontromamfe-
5-'.\zxx\+ n indetta da Lo*ta 
continua e altr. gruppi estre
misti il 25 apri.e a Bolocr.a. 
Il fog.io di Lotta continua 
aveva invece sostenuto che 
uno dei frate.li di Passamon
tl si era in que.la occasione, 
incontrato con 1 genitori del
lo studente Francesco Lorus-
so. rimasto ucciso 1*11 marzo 

Una denuncia-querela è sta
ta presentata dai fratelli di 
Settimio PassamonU nei con
fronti di TLotta cont inu i» , 

> dei -e Resto del Car ino ^ e de". 
1 Corr.erf df-..a ^era .> eh-' ave-
vaito n--; giorni storsi pub 

• bl.cito !.i notiz.a definita fal-
• sa 

A: genitori dello studente 
Ijorusrr) sì-eb" e stato dun
que p-e.-ent/- durante la 

cont'omìri.tt.. .a7.one •» del 
| 2S avn'.*. ,m mdiv.duo che 
1 .-1 .-p,^cc:o per jr.o dei fra-
' te..i d e . a z ^ n t " <t.-o,)£Sina*o. 
; per consentire una specula 
j r.or.e politica da parte d: 
1 Isotta con*ir.ua e dei cos.d 
i detti <• autonomi ». L'ipotesi. 
' ove venisse confermata, da

rebbe la prova di un cinismo 
difficilmente eguagliabile in 
chi ha organizzato l'inganno 
ai danni dei gen.tori di Fran
cesco Lorusso. 

KLXHI& LtiTL 

ti dà tutto , ^ 
quello che hai 

diritto di pretendere 
dal latte 
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